
Comune di Ramacca
Città Metropolitana di Catania

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N° 118 del 23/11/2023

OGGETTO:  APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023/2025.

L'anno duemilaventitre il giorno ventitre del mese di Novembre alle ore 15:45, e segg., nella sala delle 
adunanze del Palazzo Comunale si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge con 
l'intervento dei Sigg.ri:

N° Componenti Giunta Comunale Carica Presente Assente
1 VITALE NUNZIO Sindaco P
2 MULARO FRANCESCO GIUSEPPE Vice Sindaco A
3 ARENA GIUSI STEFANIA Assessore P
4 GIANDINOTO MARIA IRENE Assessore P
5 NICOLOSI GAETANO Assessore P
6 SOLLENNITA' AGRIPPINO Assessore A

PRESENTI: 4 ASSENTI: 2

Non sono intervenuti i Sigg.: Francesco Giuseppe Mularo e Agrippino Sollennità. 
Presiede il  Sindaco Nunzio Vitale.
Partecipa il  Segretario Generale dott.ssa Loredana Torella.
Il Presidente, constatatane la validità, apre la seduta ed invita la Giunta a trattare l’argomento in oggetto:

                            LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione entro riportata, costituente parte integrante e sostanziale del presente verbale di 
deliberazione, corredata dei pareri previsti all'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, recepito dall’art. 1, co. 1, 
lett. i) della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48/91, come sostituito dall’art. 12 della legge regionale 23 
dicembre 2000, n. 30 e dal regolamento del sistema integrato dei controlli interni, e ritenuta la stessa meritevole 
di approvazione;
Con votazione unanime espressa nelle forme e nei modi di legge,
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SEGRETARIO GENERALE
Proposta di Giunta N. 126 del 20/11/2023

OGGETTO:  APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023/2025.

 PREMESSO che
- ai sensi delle previsioni dettate dall’art. 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (cd. “decreto 

reclutamento”), recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionali all'attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza 
della giustizia», convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, ulteriormente modificato 
dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228 (decreto mille proroghe), convertito con 
legge 25 febbraio 2022, n. 15, le pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli enti locali, con esclusione delle 
scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, hanno l’obbligo di adottare il Piano Integrato di 
Attività ed Organizzazione (di seguito PIAO), documento unico di programmazione e governance, con 
distinzione degli enti in base al numero di dipendenti; sopra o sotto le 50 unità;

- le pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
ss. mm. ed ii., con più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 
istituzioni educative, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO), di durata triennale e con aggiornamento annuale;

- il Piano è finalizzato ad assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa, migliorare la qualità 
dei servizi ai cittadini ed alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso;

- il Decreto 30 giugno 2022, n. 132 del Ministro per la Pubblica Amministrazione d’intesa con quello 
dell’Economia e delle Finanze, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 209 del 07.09.2022, 
avente ad oggetto «Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione» ha definito il contenuto del PIAO ed, altresì, modalità semplificate per l'adozione dello stesso 
da parte delle pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti; stabilendo, infine, che le 
pubbliche amministrazioni conformano il PIAO alla struttura ed alle modalità redazionali ivi indicate, secondo 
lo schema contenuto nell'allegato parte integrante del medesimo;

- con d.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 «Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione», pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale 
n. 151 del 30 giugno 2022, sono stati individuati gli adempimenti assorbiti dal PIAO: piano dei fabbisogni 
(articolo 6, commi 1, 4, 6, e articolo 6-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165); piano delle azioni 
concrete (articolo 60-bis, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165); piano per razionalizzare 
l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione 
d’ufficio (articolo 2, comma 594, lett. a) della legge 24 dicembre 2007, n. 244); piano della performance 
(articolo 10, comma 1, lett. a) e comma 1-ter del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150) e piano degli 
obiettivi (art. 108, comma 1, del TUEL); piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza (articolo 1, 
commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 novembre 2012, n. 190); piano organizzativo del lavoro agile 
(articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124); piano di azioni positive (articolo 48, comma 1, del 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198);

- trattasi di una soppressione degli “adempimenti inerenti ai piani” succitati e non di una soppressione delle 
relative disposizioni;

- il PIAO ha essenzialmente la finalità di semplificare ed unificare gli strumenti di programmazione e, nel 
contempo, di rafforzarne il carattere vincolante per le amministrazioni pubbliche, mentre non ha finalità 
innovative relativamente alla introduzione di nuovi istituti di programmazione;

- le Amministrazioni Pubbliche devono, pertanto:
o approvare il PIAO entro il 31 gennaio di ogni anno. Si precisa che, in caso di differimento del termine di 

approvazione del Bilancio dell’Ente interessato, l’approvazione del PIAO è differito di 30 giorni 
successivi all’approvazione di tale documento. In sede di prima applicazione il termine slitta comunque di 
120 giorni dall’approvazione del Bilancio (scadenza di legge ultima bilancio 2023: 15 settembre 2023 
(decreto Ministero Interno 28.07.2023), slittamento termine adozione PIAO: 15.09.2023);

o pubblicarlo nel proprio sito internet istituzionale; inviarlo al Dipartimento della funzione pubblica, per la 
pubblicazione sul relativo portale;
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ATTESO che 
- questo Comune, alla data del 31 dicembre 2022, conta più di 50 dipendenti, come risultante dal Conto 

Annuale (tabella 12);
RICHIAMATO il PIAO 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 115 del 16.11.2022 nel 
primo anno di vigenza del vincolo di adozione, relativamente al quale questo ente ha provveduto, in buona parte, ad 
inglobare ed assorbire i diversi documenti di programmazione adottati in corso d’anno; 

CONSIDERATO che 
- il Piano delle azioni concrete di cui all’articolo 60-bis, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, altro documento 

inglobato nel PIAO, non è stato adottato in quanto il Dipartimento della Funzione Pubblica non ha emanato il 
relativo schema;

- il “Piano triennale delle azioni concrete per l'efficienza delle pubbliche amministrazioni” è unico e 
centralizzato ed è predisposto annualmente dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e viene approvato con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata (per la parte relativa alle azioni da 
effettuare nelle regioni, negli enti strumentali regionali, negli enti del Servizio sanitario regionale e negli enti 
locali). I singoli Enti non hanno dunque competenze o oneri specifici se non quelli relativi a:
- dare attuazione alle misure contenute nel piano;
- fornire supporto alle attività del Nucleo, se richiesti;
- rispondere ad eventuali osservazioni contenuti nei verbali di sopralluogo del Nucleo entro 3 giorni;
- comunicazione al nucleo, entro 15 giorni, delle misure attuative;

ASSUNTA la propria competenza in relazione alle previsioni dettate dal D.Lgs. n. 267/2000 e dall’articolo 11 del 
citato Decreto 30 giugno del Ministro per la Pubblica Amministrazione emanato di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze;

ACQUISITA la proposta di PIAO 2023-2025 del Segretario Generale, che svolge nell’ente anche il ruolo di 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza - RPCT, soggetto competente in relazione alle 
previsioni dell’articolo 101 del CCNL 17 dicembre 2020 dei dirigenti e dei segretari, per il quale spetta a questo 
soggetto “la responsabilità della proposta del piano esecutivo di gestione nonché, nel suo ambito, del piano dettagliato 
degli obiettivi e del piano della performance, la responsabilità della proposta degli atti di pianificazione generale in 
materia di organizzazione e personale”, documenti che sono stati assorbiti nel PIAO alla luce del prima citato d.P.R. n. 
81/2022;

ASSUNTO che 
- il Comune  ha ancora approvato il DUP ed il bilancio di previsione per il triennio 2023-2025 in data 9.11.2023.;
- è necessario adottare il PIAO per l’anno 2023 ed il triennio 2023/2025, anche per evitare all’ente di incorrere nelle 

sanzioni previste per le amministrazioni inadempienti, dall’art. 10 del D.M.132/2022:
o divieto di erogare la retribuzione di risultato ai dirigenti che avere concorso alla mancata adozione del 

Piano per omissione o inerzia nell’adempimento dei propri compiti;
o divieto di assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di consulenza o di collaborazione 

comunque denominati, sino alla sua approvazione;
o sanzione pecuniaria da 1.000 a 10.000 euro, già prevista per la mancata approvazione del PTPCT;  

RITENUTO che in questo modo si dia concreta, puntuale ed integrale applicazione alle previsioni dettate dal 
legislatore in materia di PIAO sia sul terreno formale sia su quello sostanziale;

DATO ATTO CHE sul Piano, con riguardo alle diverse sezioni, sono stati acquisiti: 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=36381&stato=lext
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- il parere favorevole del collegio dei revisori dei conti per la programmazione del fabbisogno del personale i cui 
schemi sono stati approvati  dalla G.M. con delibere n. 89 e 101 del 2023 e a seguito con nota prot. 31388 del 
6.11.2023 è stata effettuata l’informazione preventiva alle OO.SS. ai sensi dell’art 4 co. 5 del CCNL 2019-2021;;

- il parere favorevole del Comitato Unico di Garanzia (CUG) per le azioni positive;

DATO ATTO, ALTRESI’, CHE la sezione rischi corruttivi e trasparenza è stata adottata previa procedura di 
consultazione degli stakeholder interni ed esterni;

DATO ATTO, INFINE; CHE, in riferimento all’organizzazione lavoro agile ed alla formazione del personale, 
limitatamente alle specifiche materie previste dal CCNL 22.11.2022,  è stata data informazione ai soggetti sindacali;  

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile dei Responsabili di area ai sensi dell'art. 53 della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, recepito dall’art. 1, co. 1, lett. i) della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48/1991, 
come sostituito dall’art. 12 della legge regionale n.30 del 23.12.2000 e del regolamento dei controlli interni, hanno 
espresso parere favorevole, come da documentazione agli atti;

PROPONE
1) Di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023/2025, nel testo allegato, unitamente ai 

documenti annessi:
1) ALL. 1 - Catalogo dei processi dell'Amministrazione
2) ALL. 2 – Schede obiettivi di performance
3) ALL. 3 - Sistema di misurazione e valutazione performance
4) ALL. 4 - Metodologia per la stima del rischio e catalogo dei processi, degli eventi rischiosi, dei fattori 

abilitanti e stima del rischio di corruzione
- Mappatura dei processi
- Relazione
- Misure Generali (MG)
- Modulistica
- Governance PNRR

5) ALL. 5 - Elenco dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e 
dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 332013

6) ALL. 6 - Piano Triennale del Fabbisogno di Personale
2) Di dare mandato al RPCT di provvedere alla pubblicazione della deliberazione di approvazione della presente 

proposta, unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione e ad ogni suo ulteriore allegato, oltre  
che all’albo pretorio on line ed in atti amministrativi, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”:

- sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”
- sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione organica”
- sotto sezione di primo livello “Performance” sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” 
- sottosezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della 

corruzione”,
- sottosezione di primo livello “Altri contenuti”, sottosezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei 

dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del D.L. n. 80/2021 convertito in L. n. 113/2021;
4) Di dare mandato al “Referente dell'amministrazione", nominato dal Sindaco ed eventualmente il soggetto dallo stesso 

abilitato in fase successiva, ad operare sul Portale, affinché provveda alla trasmissione del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO) 2023-2025, come approvato dalla deliberazione di adozione della presente proposta, al 
Portale del Dipartimento della Funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
al link  https://piao.dfp.gov.it/.

      La pubblicazione può essere effettuata anche mediante link al “Portale PIAO” sul sito del Dipartimento della 
funzione pubblica (DFP).

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=102250&stato=lext
https://piao.dfp.gov.it/
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Il PIAO e le sue modifiche restano pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti per cinque anni ai 
sensi dell’art. 8, co. 3, del D.Lgs. n. 33/2013;

5) Con separata e unanime votazione di dichiarare la deliberazione di approvazione della presente proposta 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. n. 44/1991.

                                                                                                                                      Il Segretario Generale 
                                                                                                                                    Dott.ssa Loredana Torella
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DELIBERA

(X) di approvare la entro riportata proposta di deliberazione, con le seguenti:

(  ) aggiunte /integrazioni: _____________________________________________________________
(  ) modifiche/sostituzioni:
(X) Con separata unanime votazione, dichiarare, stante l’urgenza, la presente deliberazione immediatamente 
esecutiva ai sensi dell’art. 12, co. 2, della L.R. n. 44/91. (1)  

(1) segnare con x le parti deliberate e depennare le parti non deliberate.
N.B. Il presente verbale deve ritenersi manomesso allorquando l’abrasione, l’aggiunta o la correzione al presente atto non sia affiancata 

dall’approvazione del Segretario verbalizzante.

Letto, confermato e sottoscritto

Il Sindaco
Nunzio Vitale

L’Assessore Anziano Il Segretario Generale
f.to Maria Irene Giandinoto    dott.ssa Loredana Torella

(atto sottoscritto digitalmente)


